Relazione Illustrativa  Link_2

Questa è la proposta di delibera  cui il comitato “Alberi non antenne”  sta lavorando in questi giorni unitamente alla RELAZIONE ILLUSTRATIVA del "Progetto per la individuazione di indirizzi in materia di elettrosmog". (link a scheda informativa 2)
Poiché i due documenti sono in fase di stesura, si attende la pubblicazione della versione definitiva direttamente sul sito http://alberinonantenne.interfree.it cui si rimanda per gli aggiornamenti.

Proposta di Delibera di Iniziativa Popolare 
di indirizzi in materia di elettrosmog

DELIBERA DI INIZIATIVA POPOLARE DI INDIRIZZI
IN MATERIA DI ELETTROSMOG

OGGETTO: adeguamento alla normativa nazionale in materia di elettrosmog per rendere attuativa la Legge Regionale del 31/10/2000, n. 30

Il Consiglio

Premesso:

- che l'art. 32 della Costituzione tutela la salute come bene fondamentale dell'individuo e della collettività;
- che l'art. 174, paragrafo 2, del Trattato Istitutivo dell'Unione Europea sancisce la validità del principio di precauzione;
- che la legge regionale 31 ottobre 2000, n. 30 recante il titolo "Norme per la tutela della salute e la salvaguardia dell'ambiente dall'inquinamento elettromagnetico" disciplina la localizzazione delle emittenti radio e televisive, degli impianti fissi per la telefonia mobile e delle linee ed impianti elettrici al fine del perseguimento degli obiettivi di qualità previsti dall'art. 4, comma 3, del D.M. 381/98;
- che ai sensi dell'art. 9, comma 1, della Legge medesima "le localizzazioni di nuovi impianti per la telefonia mobile sono vietate in aree destinate ad attrezzature sanitarie, assistenziali e scolastiche, nelle zone di parco classificate A e nelle riserve naturali ai sensi della L.R. n. 11 del 1988 nonché su edifici di valore storico-architettonico e monumentale";
- che l'art. 1, comma 3, (Finalità) della Legge medesima dispone che "Le Province e i Comuni nell'esercizio delle loro competenze e della pianificazione territoriale e urbanistica perseguono obiettivi di qualità al fine di minimizzare l'esposizione delle popolazioni ai campi elettromagnetici";
- che l'art. 8 comma ultimo della Legge 22 febbraio 2001, n. 36 recante il titolo "Legge Quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici" dispone che "I comuni possono adottare un regolamento per assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti e minimizzare l'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici";
- che l'art. 4, comma 1, del D.M. 10 settembre 1998, n. 381 con il titolo "Regolamento recante norme per la determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili con la salute umana" stabilisce ...."la progettazione e la realizzazione dei sistemi fissi delle telecomunicazioni ........ deve avvenire in modo da produrre i valori di campo elettromagnetico più bassi possibile ....... al fine di minimizzare l'esposizione della popolazione".


Considerato:

- che il criterio fondamentale su cui si deve fondare il sistema di distribuzione sul territorio della città degli impianti di telefonia cellulare sia un'analisi preventiva alla presentazione del piano annuale, in concertazione con i gestori, l'AUSL, l'ARPA ed i cittadini. Facendo riferimento alla Legge regionale n. 30/2000 si possa attribuire un ruolo ai Comuni, la capacità reale di coordinare le richieste di intervento dei gestori, con l'individuazione, attraverso il supporto dei quartieri, dei siti idonei all'installazione (come luoghi aperti, rotonde ecc.), comunque una indicazione di aree e di procedure che potrebbero ospitare questa funzione con il minore danno possibile. Il Comune, con il supporto di una mappatura aggiornata, deve potere rilasciare concessioni che permettano una equilibrata redistribuzione degli impianti all'interno di un sistema organico di valutazioni globali e generalizzate per potere evitare concentrazioni solo in alcune zone, mettendo a rischio in maniera discriminante parte della popolazione, garantendo un monitoraggio continuo. Quanto sopra al fine di assicurare la minimizzazione dell'esposizione della cittadinanza esposta agli effetti sanitari prodotti dalle fonti inquinanti, come si evince all'art. 1 - c), finalità della Legge Quadro n. 36 del 22 febbraio 2001, e di assicurare la tutela della salute, garantita dall'art. 32 della Costituzione come bene fondamentale dell'individuo e della collettività. Le scelte vanno effettuate nell'ambito di un più ampio progetto di pianificazione territoriale costruito con l'individuazione di aree di ricerca, così come previsto dall'art. 8 - Capo III - della Direttiva per l'applicazione della Legge regionale 31 ottobre 2000, n. 30 recante "Norme per la tutela e la salvaguardia dell'ambiente dall'inquinamento elettromagnetico" ed in osservanza del Protocollo d'intesa, PG 82175/00, liberamente firmato dall'amministrazione comunale e dai gestori di telefonia mobile;

- che vengano incrementate e rese operative le forme di decentramento nei Quartieri che possano permettere la partecipazione dei cittadini alle scelte pubbliche ambientali attraverso la collaborazione con il volontariato locale. I Quartieri dovranno dare massima diffusione degli incontri che andranno ad esprimere il parere preventivo sull'individuazione dei siti idonei, coinvolgendo le parti interessate;
- che, in relazione agli impianti per la telefonia mobile, l'obiettivo di qualità di cui all'ultimo comma dell'art. 9 della Legge regionale n. 30/2000, riteniamo non sia efficacemente perseguito attraverso l'imposizione dell'attuale fascia di rispetto di 50 metri, ritenuti insufficienti per salvaguardare gli aspetti sanitari preventivi delle esposizioni a lungo termine. Doveroso diventa ampliare tale fascia di rispetto, perlomeno nei casi in cui si possono verificare esposizioni ai campi elettromagnetici per tempi prolungati, in considerazione della presenza di ricettori sensibili (scuole, ospedali, case di cura, luoghi comunque adibiti all'infanzia ...)e di situazioni di particolare criticità ambientale;
- che le richieste dei cittadini espresse in assemblee sono riconducibili al seguente argomento principale: necessità di pianificazione utilizzando criteri di localizzazione supportati dalla necessità di ampliamento della fascia di rispetto e di individuazione di siti idonei; 
- che non siano privilegiate alcune zone della città a scapito di altre, per garantire il rispetto dei diritti della cittadinanza all'interno del principio dell'uguaglianza, senza discriminazioni;
- che non si possa prescindere, procedendo ad una immissione senza regole di coordinamento, anche dall'analisi del rischio di svalutazione degli immobili con conseguente degrado visivo, paesaggistico - ambientale delle zone residenziali coinvolte. 

Ritenuto di fornire la seguente motivazione, circa le ragioni che conducono all'individuazione di linee di indirizzo generale di pianificazione territoriale per modifiche al Regolamento di cui all'art. 8 della Legge 22 febbraio 2001, n. 36, che possa assicurare la tutela della salute dei cittadini esposti ai campi elettromagnetici:
- minimizzare l'esposizione della popolazione.


si rende opportuna l'emanazione di criteri generali in materia di elettrosmog

D E L I B E R A

- di fare corrispondere il Regolamento, previsto dall'art. 8 della Legge 22 febbraio 2001, n. 36, agli indirizzi contenuti nell'allegato A, parte integrante del presente atto;
- di dare mandato al Sindaco di garantire le condizioni per l'applicazione degli indirizzi contenuti nell'allegato A agli organi preposti (ARPA, AUSL, Sportello Unico).


ALLEGATO A

INDIRIZZI GENERALI IN MATERIA DI ELETTROSMOG

1. Gli obiettivi di programma sono quelli individuati dall'art. 1 (Finalità) della Legge Quadro sull'inquinamento elettromagnetico n. 36 del 22 febbraio 2001, riassumibili come segue:

- assicurare la tutela della salute dei lavoratori, delle lavoratrici e della popolazione dagli effetti dell'esposizione ai campi elettromagnetici, diritto garantito dall'art. 32 della Costituzione;
- applicare il principio di precauzione sancito dall'art. 174, paragrafo 2, del Trattato Istitutivo dell'Unione Europea;
- assicurare la minimizzazione dell'esposizione della cittadinanza esposta agli effetti sanitari prodotti dalle fonti inquinanti, come si evince all'art. 1 - c), finalità della Legge Quadro n. 36 del 22 febbraio 2001 e dall'art. 4, comma 1, del D.M. 10 settembre 1998, n. 381 che recita .... "la progettazione e la realizzazione dei sistemi fissi delle telecomunicazioni .... deve avvenire in modo da produrre i valori di campo elettromagnetico più bassi possibile .... al fine di minimizzare l'esposizione della popolazione".

2. Rientrano tra gli obiettivi di programma le politiche di orientamento, di coordinamento, di individuazione di criteri generali di intervento negli strumenti di gestione del territorio al fine di operare una razionalizzazione delle infrastrutture tecnologiche presenti.

3. Orientamento generale è la considerazione della tutela della salute come diritto fondamentale dell'individuo e come interesse della collettività, in base a quanto stabilito dall'art. 32 della Costituzione. "Che il diritto alla salute è inviolabile e prioritario rispetto alla soddisfazione di qualsiasi altro interesse, sia esso pubblico o privato, e che pertanto un potenziale pericolo sconosciuto a causa di mancanza di premura responsabile e precauzionale, non può essere lasciato passare come un rischio di vita" (vedi proposta di delibera tipo della Provincia di Bologna, deliberazione legislativa 9/2000 dell'11 ottobre 2000). E' la considerazione della necessità di procedere a valutazioni preventive che consentano l'applicazione del principio di "inversione della prova". Prima di procedere all'immissione sul territorio di nuove tecnologie invasive bisogna averne dimostrato l'innocuità.

4. Al fine di potere realizzare gli obiettivi di programma di cui al punto 1., il criterio fondamentale su cui si deve fondare il sistema di distribuzione sul territorio della città degli impianti di telefonia cellulare sia un'analisi preventiva alla presentazione del piano annuale, in concertazione con i gestori, l'AUSL, l'ARPA ed i cittadini. Facendo riferimento alla Legge regionale n. 30/2000 si possa attribuire un ruolo ai Comuni, la capacità reale di coordinare le richieste di intervento dei gestori, con l'individuazione, attraverso il supporto dei quartieri, dei siti idonei all'installazione (come luoghi aperti, rotonde ecc.), comunque una indicazione di aree e di procedure che potrebbero ospitare questa funzione con il minore danno possibile. Il Comune, con il supporto di una mappatura aggiornata, deve potere rilasciare concessioni che permettano una equilibrata redistribuzione degli impianti all'interno di un sistema organico di valutazioni globali e generalizzate per potere evitare concentrazioni solo in alcune zone, mettendo a rischio in maniera discriminante parte della popolazione, garantendo un monitoraggio continuo. Quanto sopra al fine di assicurare la minimizzazione dell'esposizione della cittadinanza esposta agli effetti sanitari prodotti dalle fonti inquinanti, come si evince all'art. 1 - c), finalità della Legge Quadro n. 36 del 22 febbraio 2001, e di assicurare la tutela della salute, garantita dall'art. 32 della Costituzione come bene fondamentale dell'individuo e della collettività. Le scelte vanno effettuate nell'ambito di un più ampio progetto di pianificazione territoriale costruito con l'individuazione di aree di ricerca, così come previsto dall'art. 8 - Capo III - della Direttiva per l'applicazione della Legge regionale 31 ottobre 2000, n. 30 recante "Norme per la tutela e la salvaguardia dell'ambiente dall'inquinamento elettromagnetico" ed in osservanza del Protocollo d'intesa, PG 82175/00, liberamente firmato dall'amministrazione comunale e dai gestori di telefonia mobile;
5. Criterio fondamentale di valutazione deve risultare altresì la salvaguardia delle situazioni di particolare criticità ambientale e dei siti sensibili quali scuole, ospedali, case di cura, luoghi comunque adibiti all'infanzia ecc . per garantire quelle parti della popolazione ritenute, dalla scienza attenta all'applicazione del principio di precauzione, cautela e di prevenzione sanitaria, più deboli ed esposte. 

6. Criterio fondamentale, con principi di carattere generale, è l'individuazione di criteri di uguaglianza di trattamento che non consentano siano privilegiate alcune zone della città a scapito di altre, prevedendo anche il riposizionamento delle antenne già installate.

7. Al fine di assicurare tempestività ed efficacia di azione vanno incrementate le forme di decentramento nei Quartieri che possano permettere la partecipazione dei cittadini alle scelte pubbliche ambientali. I Quartieri dovranno dare massima diffusione degli incontri che andranno ad esprimere il parere preventivo sull'individuazione dei siti idonei, coinvolgendo le parti interessate.

8. Non possiamo prescindere, procedendo ad una immissione senza regole di coordinamento, anche dall'analisi del rischio di svalutazione degli immobili con conseguente degrado visivo, paesaggistico - ambientale delle zone residenziali coinvolte.
Promotori comitati:

Comitato Alberi non antenne 
Comitato Savena 
Associazione Culture di Confine 
Comitato del Giardino che non c'è
Comitato per il vero vigile di quartiere 
Comitato Via Beniamino Gigli
Comitato Via Leoncavallo 
Comitato Via del Parco
Comitato Pontevecchio
Comitato Via Breventani
Comitato Via Castiglione
Comitato Via Novaro
Comitato Via Bondi 
Comitato Villaggio S. Giorgio 
Comitato Via dell'Arcoveggio 
Comitato Via Vancini e Scuole Maria Ausiliatrice 
Comitato Via Campagna 
Comitato Via Bergamini
Comitato Via Vittoria 
Comitato Rotonda Romagnoli 
Comitato Via Cadriano 
Comitato Via Triachini 
Comitato dell'Osservanza 
Comitato Asilo Nido Nuovo Croce Coperta
Comitato Scuola materna Bruno Lanzarini 
Comitato Via Andrea da Faenza
Associazione Culture di Confine 
 
Promotori cittadini:
Zap e Ida: Ida Cassetta e Vincenzo Zapparoli
Giovannini Fabio
Matteucci Alessandro 
Manna Valdino
Cocchi Alessandro
Morigi Gabriele

Adesioni:
A.L.C.E. - Associazioni Nazionali e comitati italiani in lotta contro l'elettrosmog 
WWF Nazionale
VAS Nazionale
Amici della Terra Friuli Venezia Giulia 
Amici della Terra di Ozzano Emilia 
Ambientiamoci 
WWF Bologna
Lega consumatori ACLI 
Arci Bologna 
ASPPI - Associazioni Sindacale Piccoli Proprietari Immobiliari 
Confederazione Consumatori Utenti (APU - Federconsumatori - Sunia) 
Comitato Al Crusel 
Comitato Salviamo i Giardini Margherita 
Associazione per la tutela del centro storico di Bologna e della sua immediata periferia Scipio Slataper 
Albertelli Ada (del Comitato Fascia Boscata)
Elio Antonucci - Forum elettrosmog
Le Formichine 
Il Parco - libera associazione cittadini di Via Larga 
Contrade delle torri e delle acque 
Cerchio Verde
Comitato Ambiente Corticella 
Bertolt Brecht 
Contatto studenti


ADESIONI AGGIUNTE:
Comitato Ambiente San Lazzaro Sud
Medicina democratica
Associazione Esposti Amianto
Circolo Cico Mendez
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